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LA PUBBLICAZIONE
StefaniaMarotti

Scatti d’autore per coniugare il
fascino della musica con l’arte
dell’immagine.
“Moodlight” è la nuova pubbli-
cazione di Antonio Bergamino,
il reporter dei luoghi esotici, ma
anche il ritrattista delle emozio-
ni che coglie con il suoobiettivo.

Un racconto che indaga i prota-
gonisti della musica internazio-
nale durante i live, con scatti
che propongono le espressioni
dei volti, ma anche il rapporto
di ciascuno artista con il pro-
prio strumento.
Bergamino gira ilmondo, per of-
frire a ciascun osservatore lo
spaccato di un’umanità che sof-
fre, rimanendo fiera della pro-
pria identità. Anche nella musi-
ca, il reporter regala la sua sen-
sibilità nell’inquadrare e ripren-
dere le star della musica inter-
nazionale. Dal grande Toquin-
ho aMike Stern, da Gino Paoli a
Greta Panettieri, passando per
James Senese, in un’antologia
musicale ricca di suggestioni in-
teriori. Alcuni grandi protagoni-
sti del jazz, come StefanoDi Bat-
tista, ad esempio, Sarah Jane
Morris, sono stati fotografati du-

rante i loro concerti in città, or-
ganizzati dall’associazione “Sen-
zatempo”, presieduta da Lucia-
noMoscati.
Ma non può sfuggire ad un re-
porter comeBergamino, l’ar-
te e la versatilità artistica
di Peppe Servillo, o di
Jesse Davis che, con le
loro note, guidano gli
spettatori in atmosfe-
re magiche. “Mood-
light” non è solo un viag-
gio nella fotografia o nella
musica contemporanea, ma
una sorta di collage nella più re-
cente storia della musica, in cui
i gli artisti rivelano non solo la
loro passione,ma anche la sfera
interiore, grazie all’obiettivo
dell’autore che immortala le
espressioni degli occhi, i movi-
menti impercettibili del viso,
per creare una relazione diretta

tra l’emozione del protagonista
nel live e la sensazione dello
spettatore. La bellezza è esalta-
ta dalla fotografia in bianco e ne-
ro, che diventa evocativa di un
passato non dal sapore no-
stalgico, ma espressione
di quel guizzo, di
quell’attimo irripetibi-
le che solo uno scatto
d’autore può fermare
nel tempo.
Antonio Bergamino, ve-

ro maratoneta della foto
d’autore, pone l’accento su
quanti esercitano la loro arte
conestremaumiltà, suonandoe
facendo volare le dita sulla ta-
stiera del piano, o del sax con la
massima disinvoltura. È il caso
di Chihiro Yamanaka, composi-
trice dallemarcate origini orien-
tali, che ritraementre il suo con-
tagioso sorriso accoglie il meri-

tato applauso, dopo un’esibizio-
ne virtuosa al piano, con le sue
dita eleganti che sollecitano ad
immaginare la bellezza di luo-
ghi magici, con armonie frutto
di un grande talento unito alla
ricerca stilistica. “Moodlight” in-
vita a ripensare alla voglia di
musica, per condividere le emo-
zioni. Bergamino, da reporter
d’autore, lascia, ad appassionati
e profani, testimonianze impor-
tanti di chi crea la musica, per
amorediun’arte sempre attuale
ed immortale. È soprattutto ai
giovani che il fotografo, tra le ri-
ghe, suggerisce di cercare sem-
pre la qualità nella proposta ar-
tistica e nell’ascolto, per miglio-
rare la propria percezione non
solo dellamusica,ma della real-
tà.
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Moodlight, concerti internazionali negli scatti di Bergamino

Continua finoal 30dicembre
la terzaedizionedella
rassegnacinematografica “Il
cinemachenonsi vede”
promossadaUcca,Unionedei
CircoliCinematograficiArci.
Tra le sedipresceltenella
provinciadiAvellino,
BeneventoeSalernoc’èanche
quelladell’IstitutoAgrario
direttodaPietroCaterini.
Dopo laproiezionedi lunedì
scorsodei cortiprovenienti
dallaselezionedelWorking
TitleFilmFestivaldiVicenza
edaunaselezionedi cortidi
animazione,Go,girls!, curata
daMariaPiaSantillo, stamani
alle9 sarà lavoltadel film
“NonconosciPapicha”
(Fra/Bel/Alg/Qat, 2019– 106’)
dellaregistaalgerina,
naturalizzata francese
MouniaMeddour.Un inno
alla speranzaper ledonne
sottomesseneipaesidi
culturanonoccidentalechesi
chiudeconunasfilatada
partedelleprotagoniste.E

proprio in temadimodaci
sarà lapartecipazionedegli
studentidel relativo corso
dell’ IstitutoAmatuccidi
Avellino, il cui reggenteè lo
stessoCaterini. «IlDeSanctis -
D’Agostinohagiàavviato
delle collaborazionidi
cineforumcon loZiaLidia
SocialClubnelperiodo
prepandemicochesonopoi
continuatequestaestate
nell’ambitodiRicreazioneal
vigneto -diceCaterini -
L’Istitutoèentusiastadi
proseguirequesta
collaborazione».L’ultimo
appuntamento irpinocon la
rassegnaè incalendarioper il
30dicembrealle 18.30presso
ilCircolodellaStampacon
un’ulterioreselezionedi
cortometraggi.Tra ipartner
delprogetto loZiaLidiaSocial
Clubed ilKinettaSpazio
LabusdiBeneventodella
registaavellineseChiara
Rigione.

m.r.
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L’APPUNTAMENTO
MassimoRoca

Secondo appuntamento della
rassegna “Note per l’Anima –
Musica e Parole”, promossa ed
organizzata dalla Diocesi di
Avellino, in collaborazione con
il Conservatorio Cimarosa di
Avellino.
“Una lanterna perNatale” è il te-
ma ed il filo conduttore della se-
rata in programma dal-
le 19 presso l’audito-
riumdel Conserva-
torio in Piazza
Castello. Il vesco-
voArturoAiello
proporrà rifles-
sioni e medita-
zioni per un per-
corso di contem-
plazione delmiste-
ro dell’Incarnazione
che aiuti tutti a “fare Na-
tale” con Gesù. Lo scorso 18 no-
vembre il primo appuntamen-
to, dal titolo “Valigia per l’inver-
no”, ha visto esibirsi il Trio Ci-
marosa (Alessandra Maria Piz-
za, I flauto – Andrea Schiavone,
II flauto –Mattia Carmine Rega,
pianoforte) coordinato dalMae-
stro Salvatore Rella. Il trio si è
cimentato in brani del reperto-
rio di Georg Philipp Telemann,
Antonio Vivaldi e Domenico Ci-
marosa. «La musica è uno degli
strumenti migliori per accom-
pagnare la riflessione. Per noi è
unonore ospitare questa impor-
tante rassegna e rinsaldare il le-

game tra il Conservatorio e la
Diocesi di Avellino», dicono il
presidente del Cimarosa, Achil-
le Mottola, e il direttore Maria
GabriellaDella Sala.
Questa sera ad interagire con le
meditazioni di monsignor Aiel-
lo sarà un ensemble di flauti e
pianoforte, diretto ancora una
volta dalmaestro Salvatore Rel-
la. Saranno eseguiti: “Adeste fi-
deles” di John Francis Wade
(1711-1786), “Pastorale di Nata-
le” di Alfonso Maria de’ Liguori

(1696-1787), “The First
Noel” di autore anoni-
mo del XVI secolo,
“Gli Angeli delle
Campagne” tradi-
zionale melodia
del XVIII secolo,
“Cantique de
Noel” di Adolphe
Charles Adam
(1803-1856), “What

Child Is This” di Tho-
mas Hewitt Jones (1984),

“Silent Night” di Franz Xaver
Gruber (1787-1863), “In notte
placida” di François Couperin
(1668-1733), “Jingle bells” di Ja-
mes Pierpont (1822 -1893). Di se-
guito i nomi dei giovani inter-
preti: Alessandra Maria Pizza,
Andrea Schiavone e Yixin Hai
(flauto e ottavino), Domenica
Russo, Olimpia Colucci, Raffael-
la Maria Voria, Bianca Stile,
Alessia Lanzalotti, Ilaria Valen-
te (flauto contralto); Alessan-
dro Guadagno (flauto basso) e
Mattia Carmine Rega (pianofor-
te).
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L’INIZIATIVA

Più va giù, più la tira su: Luca
Abete, in versione Nino Man-
fredi, prova a dare una scos-
sa, a modo suo, quanto meno
all’umore dei più giovani. A
poche ore dagli sconfortanti
dati sulla qualità della vita in
Irpinia e dopo le nefaste noti-
zie sul quadro dell’emigrazio-
ne, l’inviato di Striscia la Noti-
zia lancia la sua iniziativa
“Nonci fermanessuno”.
Alle 10 l’appuntamento in di-
retta streaming (affidata a
Mac srl) riservata agli studen-
ti delle scuole superiori di
Avellino e provincia in colla-
borazione con l’Ufficio Scola-
stico Provinciale. «Chi ha det-
to che nelle piccole città del
sud non possano nascere
grandi prospettive? Voglio
raccontare ai ragazzi della
mia terra che esistono sogni
che possono realizzarsi an-
che nelle piccole realtà di pro-
vincia», è questo il proposito
di Abete. «Un percorso più
difficile non deve scoraggia-
re, gli ostacoli non sono sem-
pre qualcosa di negativo se af-
frontati con la giustamentali-
tà. Nella terra dove sono nato
e chemi ha dato la possibilità
di “farmi le ossa” voglio rac-
contare ai ragazzi lamia espe-
rienza, sperandopossa essere
utile a vedere quella prospetti-
va che spesso sembra non es-
serci per nessuno. Sarà un
talk che offrirà agli studenti
della provincia di Avellino la
possibilità di raccontare se
stessi e la realtà che li circon-
da e io non vedo l’ora di ascol-
tarli».
Al suo fianco ci sarà Gianluca
Picariello, per tutti Ghemon,
un altro irpino che ce l’ha fat-
ta da solo senza spintarelle.
Un percorso peraltro paralle-
lo iniziato insieme nella rasse-
gna estiva Restate Ragazzi.
Nel 2004 e 2005 c’era anche
un giovaneGhemona propor-
re il suo hip hop sul palco di
quella rassegna.
Prodotto dalla Lab Produc-
tion, il #NonCiFermaNessuno
di Luca Abete vanta la Meda-
glia del Presidente della Re-
pubblica e il Patrociniomora-
le della Conferenza dei Retto-
ri delle Università Italiane.
Durante l’incontro interver-
ranno in diretta ed animeran-
no il dibattito alcuni studenti
selezionati tra le scuole del
territorio.
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Luca Abete
si racconta
agli studenti
avellinesi

IN USCITA
Un intreccio di parole e musica
con protagonista i sapori, gli
odori e le suggestioni dell’Irpi-
nia. È questo “Ramificazioni”
l’insolito progetto letterario e
musicalediDomenicoCipriano
e Carmine Ioanna, che si avvale
della partecipazione straordina-
riadi PaoloFresu.
Registrato tra il 2018 ed il 2019,
è disponibile da ieri su Cdmen-
tre dal 20 dicembre sarà anche
su tutti i digital store. È un rega-
lo di Natale tenuto per lungo
temponel cassetto a causadella
pandemia e che oggi fonde jazz
e poesia. Il testo e la recitazione
sono di Domenico Cipriano, la
musica dell’istrionico Carmine
Ioanna in 6 delle 8 tracce che
compongono il lavoro a cui si
aggiungono due ‘regali’ di Pao-
lo Fresu. Il cd (edito daAbeat re-
cords in una elegante supporto
cartonato a 3 ante) può contare
su una selezione di fotografie di
Luigi Cipriano scattate all’Ab-
bazia del Goleto, luogo protago-
nista di tutte le immagini nel li-
bretto accluso, dove troviamo
tutti i testi, nonché le “traduzio-
ni” delle poesie dialettali. «È un
progetto è frutto di un incontro
non casuale, avendo io e Carmi-
ne comunesensibilità e l’amore
per la nostra terra: l’Irpinia»,
spiega Cipriano. «Le poesie scel-
te evocano temi che interpreta-
no le percezioni, i ricordi, i mo-
menti vissuti o ascoltati nei rac-
conti, con testi sia in italiano,

sia nel dialetto dell’alta Irpinia,
in particolare di Guardia Lom-
bardi». Una caratteristica del la-
voro è la convivenza di diversi
linguaggi e sonorità che si in-
trecciano per “ramificare” ver-
so soluzioni inattese. Il gusto, la
buona cucina, i sapori del foco-
lare domestico si alternano a
quelli dell’inverno anche con la
necessaria leggerezza. È il vive-
re dei piccoli paesi visto con gli
occhi di chi li vive nei mesi in-
vernali.
Sentimenti comuni che hanno
ispirato Ioanna e generato una
commistione di parole e musi-
ca dove si è lasciato molto spa-
zio anche all’improvvisazione.
Il risultato è sorprendente an-
che dal punto di vistamelodico:
«Sembrano dei brani ben co-
struiti sin dall’origine, mentre
in realtà hanno avuto una gene-
si fondata sull’emotività reci-
proca». In diverse tracce con-
fluiscono più componimenti
poetici: “Maria Carmela”, la leg-
genda diMarcoffio e la luna tro-
va spazio in “Marcoffiu”, l’inver-
no irpino in “Viernu”, e poi le
“Ciancianeddre” (le cianfrusa-
glie), ma anche la fotografica

“Via Roma” o la mesta panora-
mica di “Mare d’Irpinia”, forse
il brano manifesto di tutto il la-
voro: “Sulle miemontagne c’è il
mare. Lo guardo appoggiando
l’ombra a un palo. Sempre tem-
pestoso riflette gli animi di que-
sta gente. Chi vive lì sotto vede
fosche giornate ripetersi, inuti-
li, senza sogni, né speranza di
cambiare. Siamo pochi rimasti
a guardare questo mare. Scom-
pare a Mezzogiorno, quando la
bassa marea assorbe le sue nu-
vole”.
Il valore aggiunto dell’album è
la griffe di Paolo Fresu su due
brani: “Nicola” e “Sofia e la me-
moria”. «Meno emotivi, più raf-
finati, più ragionati, sono frutto
diunacostruzione sapiente che
ci regalato Paolo». Non c’è solo
la sua tromba. Fresu sperimen-
ta e addirittura suona con l’ap-
parecchio medicale per l’aero-
sol: «Conosco Paolo da quasi
trent’anni, Ho avuto la fortuna
di conoscerlo inunconcertodel
1991 in cui si esibiva con Rober-
to Gatto. Nel 2000 ha scritto la
postfazione almio libro “Il con-
tinente perso”. Aveva già colla-
borato con Carmine Ioanna.
Quando gli abbiamo fatto per-
venire la prima bozza del lavo-
ro si è mostrato entusiasta di
partecipare». Appena una setti-
mana fa Carmine Ioanna ha co-
minciato la sua lunga tournée
con il Cirque du Soleil: “Al suo
ritorno in primavera contiamo
di proporre “Ramificazioni” in
un live trapoesia emusica”.

ma. ro.
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DA TOQUINHO
A JAMES SENESE,
DA DI BATTISTA
A GINO PAOLI,
VIAGGIO NELLA STORIA
DEGLI ARTISTI

LAUREA GNERRE MUSTO
Congratulazioni ad Antonio
Gnerre Musto di Montemiletto
per aver conseguito alla Federico
II, la Laurea Magistrale in Giuri-
sprudenza con 110 e lode. Anto-
nio ha brillantemente discusso
una tesi in Diritto Penale Roma-
no: “Non liquet: le ragioni sociali
e politiche di uno strumento pro-
cessuale”. Al neodottore gli augu-
ri di uno splendido avvenire co-
stellato di soddisfazioni profes-
sionali e personali. Congratula-
zioni alla mamma, professoressa
MariaMonica, al papà dottor Car-
mine Gnerre Musto e alla sorella
dottoressaTaniaGnerreMusto.
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Giorni felici

Al De Sanctis «Non conosci Papicha»

Il cinema che non si vede

DA UN INCONTRO CASUALE
NASCE UN CD
CON 8 TRACCE «MISTE»
CHE RIPERCORRONO
TRADIZIONI E STORIE
DELL’IRPINIA

«Ramificazioni» è il progetto per suoni e letteratura che il poeta

e il fisarmonicista propongono con la collaborazione di Paolo Fresu

Cipriano-Ioanna,
connubio d’autore

Il vescovo al Cimarosa
tra musica e riflessioni

Luigi Cipriano


Luigi Cipriano



